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 Come leggere il Modello 
nazionale di certificazione 
delle competenze 
 
a cura di Agostino Miele       
 

 

Il modello fa riferimento alle competenze chiave europee del 2006, articolate in dettaglio dalle 

competenze previste dal Profilo finale dello studente. 

 

Il documento, proposto in duplice versione per la scuola primaria e per la scuola secondaria di 

primo grado, risulta articolato in una prima parte (frontespizio), che descrive i dati dell'alunno, 

la classe frequentata e i livelli da attribuire alle singole competenze, e una seconda parte 

suddivisa in tre colonne per la descrizione analitica delle competenze:  

 

- la prima colonna riporta le competenze chiave europee, «Il sistema scolastico italiano 

assume come orizzonte di riferimento verso cui tendere il quadro delle competenze-chiave 

per l'apprendimento permanente definite dal Parlamento europeo e dal Consiglio 

dell'Unione europea (Raccomandazione del 18 dicembre 2006) [...]. Queste sono il punto di 

arrivo odierno di un vasto confronto scientifico e culturale sulle competenze utili per la vita 

al quale l'Italia ha attivamente partecipato» e costituiscono l'«orizzonte di riferimento verso 

cui tendere», nel rispetto della «diversità di obiettivi specifici, di contenuti e di metodi di 

insegnamento» di ogni Paese;  

 

- la seconda colonna riporta le competenze indicate dal Profilo finale dello studente, ridotte 

nel numero e semplificate linguisticamente al fine di consentire una agevole lettura e 

interpretazione da parte delle famiglie e degli stessi alunni. La scelta di prevedere le 

competenze del Profilo, come articolazione delle competenze chiave europee, è derivata 

dal giusto risalto che le Indicazioni nazionali assegnano al Profilo asserendo che esso 

«descrive, in forma essenziale, le competenze riferite alle discipline di insegnamento e al 

pieno esercizio della cittadinanza che un ragazzo deve mostrare di possedere al termine 

del primo ciclo di istruzione. Il conseguimento delle competenze delineate nel profilo 

costituisce l'obiettivo generale del sistema educativo e formativo italiano». Uno spazio 

aperto consente ai docenti di segnalare eventuali competenze significative che l'alunno ha 

avuto modo di evidenziare, anche in situazioni di apprendimento non formale e informale; 
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- la terza colonna riporta infine i livelli da attribuire a ciascuna competenza. È stata 

riproposta l'opzione di quattro livelli, condivisa ed apprezzata dalle scuole che hanno 

sperimentato il modello per un triennio, in quanto accoglie la dimensione promozionale e 

proattiva che la certificazione assume nel primo ciclo.  

 

 

I livelli sono descritti nel modo seguente: 

 

A - Avanzato 

L'alunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando 

padronanza nell'uso delle conoscenze e delle abilità; propone e 

sostiene le proprie opinioni e assume in modo responsabile 

decisioni consapevoli.  

B - Intermedio 

L'alunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, 

compie scelte consapevoli, mostrando di saper utilizzare le 

conoscenze e le abilità acquisite.  

C - Base 

L'alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, 

mostrando di possedere conoscenze e abilità fondamentali e di 

saper applicare basilari regole e procedure apprese.  

D - Iniziale 
L'alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in 

situazioni note.  

  

 

 

Il modello nazionale per le alunne e gli alunni con disabilità certificata viene compilato, con gli 

opportuni adeguamenti, per renderlo coerente con gli obiettivi previsti dal piano educativo 

individualizzato (PEI). Il D.M. 742/17, sia per la certificazione al termine della scuola primaria, 

che per quella al termine del primo ciclo, recita: "Per le alunne e gli alunni con disabilità, 

certificata ai sensi della legge n.104/l992, il modello nazionale può essere accompagnato, ove 

necessario, da una nota esplicativa che rapporti il significato degli enunciati di competenza 

agli obiettivi specifici del piano educativo individualizzato." Ciò significa, ad esempio, che 

possono essere allegati al modello dei descrittori (es. rubriche, griglie) che declinano la 

padronanza delle competenze chiave, descritte dalle dimensioni del Profilo, in coerenza con il 

PEI, nei quattro livelli previsti dalla certificazione. 

 

Per le alunne e gli alunni con disturbi specifici dell'apprendimento (DSA), dispensati dalle 

prove scritte in lingua straniera, si fa riferimento alla sola dimensione orale di tali discipline. 

Per gli alunni con DSA, esonerati dall'insegnamento della lingua straniera, ai sensi del decreto 

ministeriale 12 luglio 2011, non viene compilata la relativa sezione.  
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Poiché la certificazione delle competenze è definita in sede di scrutinio finale, non è rilasciata 

alle alunne e agli alunni che partecipano all'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di 

istruzione in qualità di candidati privatisti (nota MIUR n. 1865 del 10 ottobre 2017).  

 

Il D. lvo 62/17, all'art. 9, c. 3, lettera f, prescrive che la certificazione al termine del primo ciclo 

rechi "indicazione, in forma descrittiva, del livello raggiunto nelle prove a carattere nazionale 

di cui all'articolo 7, distintamente per ciascuna disciplina oggetto della rilevazione e 

certificazione sulle abilità di comprensione e uso della lingua inglese." Il D.M. 742/17, all'art. 4, 

c. 2 e 3, precisa che la certificazione al termine del primo ciclo "è integrato da una sezione, 

predisposta e redatta a cura di INVALSI che descrive i livelli conseguiti dall'alunna e dall'alunno 

nelle prove nazionali di italiano e matematica. Il modello è, altresì, integrato da una ulteriore 

sezione, predisposta e redatta a cura di INVALSI che certifica le abilità di comprensione e uso 

della lingua inglese ad esito della prova scritta nazionale, di cui all'articolo 7, comma 3, del 

decreto legislativo n. 62/2017."  
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Allegato A - Modello nazionale di certificazione delle competenze al termine della 

scuola primaria 
 

 

http://www.notiziedellascuola.it/legislazione-e-dottrina/indice-cronologico/2017/ottobre/DECRETO_MIUR_20171003_prot742/ann1
http://www.notiziedellascuola.it/legislazione-e-dottrina/indice-cronologico/2017/ottobre/DECRETO_MIUR_20171003_prot742/ann1
http://www.notiziedellascuola.it/legislazione-e-dottrina/indice-cronologico/2017/ottobre/DECRETO_MIUR_20171003_prot742/ann1
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Allegato B - Modello nazionale di certificazione delle competenze al termine del primo 

ciclo di istruzione 

 

 

 

 

http://www.notiziedellascuola.it/legislazione-e-dottrina/indice-cronologico/2017/ottobre/DECRETO_MIUR_20171003_prot742/ann2
http://www.notiziedellascuola.it/legislazione-e-dottrina/indice-cronologico/2017/ottobre/DECRETO_MIUR_20171003_prot742/ann2
http://www.notiziedellascuola.it/legislazione-e-dottrina/indice-cronologico/2017/ottobre/DECRETO_MIUR_20171003_prot742/ann2
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